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POR PUGLIA 2000 – 2006

Misura 6.2 – Azione C

PIS Normanno Svevo Angioino

POLO DI FOGGIA

PIANO di PROGETTO DEFINITIVO

MAGNA CAPITANA

1 ANAGRAFICA PROGETTO

1.1 Nome 

“Magna Capitana”

1.2 Descrizione 

Il Progetto intende sviluppare l’identità culturale del Polo Territoriale dell’Area di Capitanata relativamente  ai Comuni del Polo Foggiano inseriti nel PIS n. 12 – “Normanno Svevo Angioino” nell’ambito di una più ampia valorizzazione del patrimonio regionale, e sperimentare una forma innovativa di servizi telematici per gli operatori turistici che intendano effettuare nuovi investimenti nel settore e nel territorio di pertinenza.

Il Progetto stesso intende evolvere in una direzione non solo coerente con gli intenti del PIS n. 12 ma aderire ad una programmazione di più ampia portata convergendo, da un lato verso le politiche di promozione regionale del turismo e del “Marchio Puglia”, dall’altro ad una convergenza su scala provinciale delle iniziative legate al turismo ed ai beni culturali, non ultima la progettazione in atto nel PIS n. 11 – “Barocco Pugliese” che investe l’area di San Severo. In tal senso le azioni che saranno sviluppate tecnicamente nella realizzazione del presente progetto potranno prevedere forme di coordinamento intercomunale e provinciale, (così come identificate dalla Convenzione ex art. 30 del TUEL, sottoscritta tra Comuni e Provincia per l’attuazione del PIS) tali da rendere coerente la dinamica di sviluppo del turismo sul territorio della Capitanata con i nuovi elementi della programmazione 2007 – 2013 ed in particolare della Pianificazione Strategica di Area Vasta.

Il progetto “Magna Capitana” si articola, dunque, attraverso:

· una integrazione significativa con il Portale Turistico Regionale in corso di allestimento da parte della Regione Puglia tramite la costituzione di una Redazione Periferica (Lucera) e di una Redazione di Servizio (Foggia);

· la produzione di contenuti multimediali relativi, in particolar modo alla ricchezza dei beni culturali materiali ed immateriali che costituiscono il fondamento della tradizione e dell’attrattività del Polo anche attraverso la ricostruzione 3D o la resa con strumenti di realtà virtuale dei monumenti più significativi e degli eventi di maggior risonanza culturale ed artistica

· l’installazione i tre chioschi multimediali presidiati nei Comuni a maggior valenza turistico – culturale (Foggia, Lucera, Troia) e di infopoint informativi presso punti di riferimento turistico (Proloco, Biblioteche, Musei,…) in ciascuno dei restatni comuni del territorio;

· la realizzazione di una applicazione info-telematica tesa a supportare gli investitori nel settore turistico – culturale sia attraverso una integrazione fisica e telematica con gli Sportelli Unici per le Attività  Produttive (attualmente facenti capo al progetto CARE) che attraverso la definizione, organizzazione ed erogazione di servizi specifici rivolti a tutte le attività turistiche di natura complementare (organizzazione di eventi, sistema dei trasporti turistici, …).

1.3 Pis proponente: PIS n. 12 – Normanno Svevo Angioino – Polo di Foggia

1.3.1 Denominazione:

Magna Capitana

1.3.2 Territorio di riferimento:

Accadia, Apricena, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Cerignola, Deliceto,  Foggia, Lucera, Torremaggiore, Troia

1.3.3 Comune Capofila: 

Lucera

1.3.4 Referente:

Responsabile Ufficio PIS n. 12 Dott. Salvatore Avvanzo 

Comune di Lucera 

Corso Garibaldi, 74

71036 – Lucera

Tel: 0881540699

e-mail: avvanzos@libero.it
1.3.5  Riferimenti del Pis/Polo (indirizzo per le comunicazioni, mail, telefono, fax):

R.U.P. Dott. Giancarlo Flaminio

Comune di Lucera 

Via Don Minzoni, 99

71036 – Lucera

Tel: 0881541502

e-mail: comunedilucera@urbanistica.it
1.3.6 Codice fiscale del Comune Capofila:

82000950715

1.4 I risultati (output) di altri progetti già finanziati o in corso di cui i Comuni PIS sono beneficiari che rappresentano input o complemento del progetto in questione

I progetti di investimento in corso nel Polo di Riferimento sono i seguenti:

	INFRASTRUTTURE DI COMUNICAZIONE A LARGA BANDA
	

	Nome_Progetto
	Ente referente

	Programma di sviluppo della LARGA BANDA nel Mezzogiorno, Regione Puglia
	REGIONE PUGLIA

	FASTWEB - Programma di investimento industriale
	REGIONE PUGLIA

	
	

	RETI TELEMATICHE
	

	Nome_Progetto
	Ente referente

	RUPAR- la Rete Telematica della Puglia
	REGIONE PUGLIA

	RUPAR WIRELESS : ampliamento della componente regionale del SPC a larga banda
	REGIONE PUGLIA

	
	

	SISTEMA FEDERATO DI E-GOVERNMENT
	

	Nome_Progetto
	Ente referente

	SCATEL - Servizi di Cooperazione ed Applicazioni Trasversali per gli Enti Locali
	REGIONE PUGLIA

	SPC - Sistema Pubblico di Connettività 
	REGIONE PUGLIA

	ICAR (Infrastruttura per la Cooperazione Applicativa fra le Regioni)
	REGIONE PUGLIA

	
	

	E-GOVERNMENT EE.LL.
	

	Nome_Progetto
	Ente referente

	A.PU.LIE - servizi per i cittadini e le imprese
	Comune di Foggia

	SINTESI - SIL - Sistema Informativo del Lavoro
	Provincia di Foggia

	CARE
	Provincia di Foggia

	DAUNIA VALLEY
	Comune di Carlantino + Provincia di Foggia

	FARO
	Comune di Foggia

	SOSIA
	Comune di Lucera

	SI GARGANO
	Comunità Montana del Gargano

	E-CON. FOGGIA -E DEMOCRACY
	Comune di Foggia

	PUGLIA T-GOVERNMENT
	REGIONE PUGLIA

	
	

	
	

	CENTRI SERVIZI PER LA PA LOCALE
	

	Nome_Progetto
	Ente referente

	Centri Servizio Territoriali per l'e-gov nei piccoli e medi comuni (CST)
	Comunità Montane Monti Dauni Settentrionali e Meridionali 

	
	

	DIFFUSIONE DELLA IV CONOSCENZA
	

	Nome_Progetto
	Ente referente

	Centri di accsso pubblico ai servizi digitali avanzati (CAPSDA)
	Comunità Montane Monti Dauni Settentrionali e Meridionali 

	
	

	PIT in mis.6.2.c)
	

	Nome_Progetto
	Ente referente

	PIT. N. 1 - Area Tavoliere 
	Provincia e Comune di Foggia

	
	Apricena, Carapelle, Castelluccio Dei Sauri, 

	
	Castelluccio Valmaggiore, Celle Di San Vito, Cerignola, Chieuti; 

	
	Faeto, Lesina, Orsara di Puglia, Orta Nova, Poggio Imperiale; 

	
	San Paolo Di Civitate, Serracapriola, Stornara, Stornarella, 

	
	Torremaggiore, Troia, Ordona.

	PIT N.10 SUB APPENNINO DAUNO
	Comunita' Montana dei Monti Settentrionali e Meridionali

	
	

	Nome_Progetto
	Ente referente

	SIDAT - Progetto Digitalizzazione della filiera agroalimentare
	Ufficio Unico Pit 1 - Tavoliere

	
	

	PIS
	

	Nome_Progetto
	Ente referente

	Itinerario turistico culturale Barocco Pugliese  Polo Alto Tavoliere
	Comune di San Severo

	Itinerario turistico culturale Territorio Cultura e Ambiente del Gargano
	Ente Parco Nazionale del Gargano

	
	

	A.P.Q. - Beni Culturali
	

	Nome_Progetto
	Ente referente

	Aracne - per un sistema a rete di biblioteche pubbliche locali
	Biblioteca Provinciale "La Magna Capitana"

	Daunia Verus
	Comune di Troia

	Il polo dei musei di Ascoli Satriano
	Diocesi di Cerignola - Ascoli Satriano

	Matrix - il polo dei musei provinciali
	Provincia di Foggia

	Allestimento, musealizzazione e percorsi espositivi del museo civico "G. Fiorelli" di Lucera
	Comune di Lucera

	Progetto per la messa in rete, l'adeguamento a norma e l'abbattimento delle barriere architettoniche,
	

	l'ampliamento ed il miglioramento della fruizione del Museo Diocesano di San Severo
	Diocesi di San Severo

	Rete telematica di servizi per la promozione e la valorizzazione del patrimonio museale, storico, 
	

	artistico e culturale dell'area di Capitanata
	Comune di Foggia

	Museo "Storia, Litugia e Devozione" del Santuario di San Matteo in S. Marco in Lamis
	Curia Provinciale Frati Minori di Foggia

	Tabularium Apuliae
	Comune di Serracapriola

	Progetto per il riodinamento, l'inventariazione, la pubblicazione e la riproduzione digitale e il potenzia-
	

	mento dell'archivio storico diocesano di San Severo
	Comune di San Severo

	Progetto per il riordinamento, inventariazione, restauro, pubblicazione e promozione dell'archivio
	

	storico del Comune di Manfredonia
	Comune di Manfredonia

	Progetto A5RS
	Comune di Ortanova

	Riordinamento, inventariazione, pubblicazione, riproduzione digitale e valorizzazione degli
	

	archivi storici dei Comuni di Ascoli Satriano e Rocchetta Sant'Antonio
	Comune di Ascoli Satriano


Di particolare rilievo per il presente progetto risultano:

· i risultati dei programmi finanziati nell’ambito dell’A.P.Q. Beni Culturali dei quali si considereranno i prodotti, in particolare multimediali, per la definizione dei contenuti da produrre con il presente progetto rispetto a quanto descritto nel paragrafo 2.2 e relativamente alle reti di Musei, Biblioteche ed Archivi rispetto alle quali creare link di coordinamento non solo fisici ma anche telematici;

· l’azione prevista dai programmi del PIS n. 11 – Barocco Pugliese – Polo di San Severo e del PIS n. 15 – Gargano rispetto alla valorizzazione territoriale in riferimento al citato coordinamento provinciale al fine di una convergenza verso la definizione di Sistemi Turistici Locali nell’ambito della Programmazione 2007 – 2013;

· il progetto CARE per l’integrazione tra gli Sportelli Unici per le attività produttive e lo Sportello Unico per il Turismo di cui al paragrafo 2.4.

1.5 Durata 

18 mesi 

1.6 Costo totale del progetto

I costi riportati in questa sezione si riferiscono all'intero progetto.

1.6.1 Costo Totale:


Il Costo complessivo del progetto è pari ad € 1.635.000,00 comprensivo di IVA, così di seguito ripartito:

	Tipologia
	Costi (€)

	Interni
	120.000,00

	Spese Generali
	63.000,00

	Hardware
	270.000,00

	Software
	515.000,00

	Telematici
	26.750,00

	Consulenza
	308.000,00

	Infrastrutture Materiali
	85.000,00

	Infrastrutture Immateriali
	0,00

	Promozione
	6.000,00

	TOTALE
	1.393.750,00

	IVA 
	242.150,00

	Totale Generale
	1.635.900,00


1.6.2 Costi Interni:


I Costi inerenti l'utilizzo diretto di risorse e di personale interno delle amministrazioni partecipanti con adeguato profilo professionale che svolgano attività in uffici direttamente coinvolti nella realizzazione del progetto ammontano complessivamente a € 120.000,00
1.6.3 Costi per spese generali:


Le spese generali associate alla realizzazione del progetto sono pari a € 63.000,00
1.6.4 Costi Hardware:


 I Costi, riferiti all’allestimento delle postazioni della redazione ed agli infopoints e chioschi multimediali, quindi dedicati unicamente alla realizzazione del progetto ammontano compessivamente a € 324.000,00 IVA inclusa

1.6.5 Costi Software:


I Costi inerenti l'acquisto di software funzionale all’operatività della redazione ed allo sviluppo della piattaforma dello Sportello Unico per il Turismo, nonché alla produzione di contenuti digitali e multimediali ammontano a complessivi € 618.000,00 IVA inclusa

1.6.6 Costi Telematici:


I Costi inerenti canoni per servizi di trasporto e/o interoperabilità per la esclusiva realizzazione del progetto ammontano ad € 32.100,00 IVA inclusa 

1.6.7 Costi di Consulenza:


I Costi relativi alla Progettazione esecutiva, all’assistenza al Project Management, alle prestazioni dei redattori nella fase di start-up del progetto nonché dei fornitori esterni per consulenza e assistenza tecnica in fase di start-up ammontano a complessivi € 369.600,00 IVA inclusa

1.6.8 Costi per infrastrutturazioni materiali:


I Costi relativi all’allestimento materiale dei siti ove saranno posizionati i chioschi e gli infopoint, nonché per l’allestimento materiale delle Redazioni (periferica e di servizio) ammontano a complessivi € 102.000,00 IVA inclusa

1.6.9 Costi di diffusione, comunicazione, promozione:

I costi relativi alla Comunicazione locale per la promozione e diffusione dell’informazione relativamente al bando di gara ammontano complessivamente a € 7.200,00 IVA inclusa

2 SERVIZI

2.1 Redazione Periferica per il popolamento del Portale Turistico Regionale 

2.1.1 Descrizione

La Redazione Periferica del Portale Turistico Regionale sarà allestita presso il Comune di Lucera. 

Sulla base delle stesse indicazioni di massima già prodotte dalla Regione Puglia per il tramite di Tecnopolis Csata e Retecamere (soggetti realizzatori del Portale Turistico Regionale), le redazioni saranno organizzate e gestite direttamente dall’Ufficio Unico del PIS, con il compito di:

· implementare i contenuti del portale relativi agli attrattori del territorio di propria competenza, fornendo descrizioni e foto e contenuti digitali, 3D e di realtà virtuale (si veda il servizio 2.2)

· aggiornare, con scadenza semestrale, i contenuti statici (descrizione e foto)

· aggiornare tempestivamente le informazioni pratiche, legate a scadenze temporali, obsolete o ciclicamente rinnovabili (ad esempio informazioni utili per la visita di un attrattore, le schede anagrafiche degli operatori, ecc.)

· pubblicare i principali eventi del territorio

· implementare il patrimonio multimediale del portale (foto, audio, video, 3D)

· realizzare i contenuti per le altre sezioni del Portale (Speciali, Area Jolly, Itinerari) 

· gestire i rapporti con Content Provider, Pro Loco, associazioni territoriali

Dette attività saranno svolte in modo coerente con le indicazioni del Comitato Editoriale, della Redazione Centrale e del Piano Editoriale.

Sotto il profilo operativo si prevede, inoltre, di costituire una Redazione di servizio presso l’Amministrazione Comunale di Foggia.

Nella Redazione Periferica si prevede di impiegare un CapoRedattore, con profilo giornalistico ed esperienza almeno quinquennale sui temi del Turismo, un redattore editore specializzato nell’area dei beni culturali. Si prevede anche la presenza di un perito iformatico con esperienza nella gestione dei contenuti multimediali. 

Presso la redazione di Servizio, invece è prevista la presenza di due redattori editori con competenze , nell’area dei servizi turistici e nell’area relativa agli eventi.

Per quanto riguarda l’allestimento fisico delle Redazioni esse saranno localizzate presso uffici messi a disposizione rispettivamente dal Comune di Lucera e Foggia e  allestite complessivamente con due server in cluster con un dispositivo di storage da almeno 10 dischi da 300 Gbyte ciascuno hot-swop, gruppo di continuità, RVM switch, cinque stazioni di lavoro collegate alla rete internet ed attrezzate con i software necessari alla acquisizione ed elaborazione grafica, mentre per l’inserimento dei contenuti darà utilizzato il CMS del Portale Regionale.

2.1.2 Beneficiari

Beneficiari del servizio che si intende realizzare, è possibile selezionare uno o più beneficiari in base alla seguente classificazione:

· TURISTI

· OPERATORI TURISTICI

· AMMINISTRAZIONI

2.1.3 Livello di interattività

Grado di interattività dei servizi, in base alla classificazione europea:

· INTERAZIONE TWO-WAY

Possibile avviare on-line la procedura che porta all’erogazione del servizio_

2.1.4 Canali di erogazione

Canali attraverso i quali il servizio sarà erogato. Uno o più di uno tra quelli sottoelencati. 

· PORTALE

2.1.5 Tipologia di servizio

Categoria alla quale appartiene il servizio erogato. Uno tra quelli sottoelencati. 

· PORTALE

· CONTENUTI

· SERVIZI LOCALI PER IL TURISTA

2.2 Produzione di contenuti multimediali e Ricostruzione virtuale (3D, Realtà Virtuale)

2.2.1 Descrizione

Il Servizio mira a sviluppare contenuti multimediali di pregio in particolare funzionali alla valorizzazione delle risorse culturali sia in termini monumentali che di patrimonio demoetnoantropologico (eventi storici e tradizioni). Sarà valutata in fase di progettazione esecutiva la digitalizzazione di alcuni testi di particolare pregio qualora la stessa non sia stata già pianificata nell’ambito dei progetti approvati nell’APQ Beni Culturali di cui al paragrafo 1.4.

Per quanto attiene alle tecnologie da utilizzare si farà riferimento alla produzione di:

· foto e video digitali dell’ambiente naturale e storico con particolare enfasi ad una caratterizzazione omegena ed organica del territorio. Saranno individuate manifestazioni di particolare valenza culturale da riproporre quali elementi della tipicità delle tradizioni e della storia della Magna Capitana; 

· navigazione aerea del territorio con ricostruzione trimidensionale. I voli realizzati con i più avanzati software 3D, riprodurranno fedelmente paesaggi ricavati da dati satellitari DEM successivamente elaborati e da cui verranno ricavate fitte MESH del terreno mappate e texturizzate con immagini satellitari.  Per una resa maggiore la renderizzazione dovrà essere effettuata con motori di illuminazione indirette tipo V-RAY che tiene conto nella scena del comportamento fisico del photon e del suo bounce (primario e secondario) sulle superfici, settando opportunamente i valori di ombreggiatura in modo da simulare la luce solare per esterni.

· virtual tour. ovvero ambienti di intrattenimento complessi costruiti su basi quali la fotografia fish-eye, tiling e stitiching nonché l’utilizzo di una geosfera per la proiezione tridimensionale. I virtual tour consentono il passaggio da un ambiente ad un altro in maniera pratica e veloce grazie alla simulazione tridimensionale dell’ambiente circostante ed aiutato soprattutto dalla tecnologia delle immagini a compressione adattiva usate nella geosfera stessa, combinate all’utilizzo degli hotspot, portali di collegamento fra le varie geosfere. Un radar, a margine del virtual tour, dovrà consentire la facile individuazione, direzione ed orientamento dello stesso. Il virtual tour di tipo cross-platform o  platform independent utilizzerà Java Runtime Environment (JRE). Dovrà inoltre essere possibile effettuare anche l’importazione delle soluzioni sviluppate da applicazioni multimediali (cdrom) a portali web, e viceversa. Ove possibile i sistemi Virtual Tour con JRE dovranno essere resi fruibili anche su dispositivi mobili quali palmari, telefonini, videofonini abilitati Java.

· Virtual Book. L’implementazione deve essree finalizzata non solo alla semplice consultazione on-line delle pagine digitalizzate, ma anche ad una consultazione del tipo più naturale grazie all’implementazione tridimensionale del libro. 

· Ricostruzione 3D di statue e monumenti in ambiente Java con JRE. Attraverso la fusione di fotogrammi ad angoli di rotazione intervallati a propria scelta ed a esigenze di precisione nella rotazione la ricostruzione dovrà consentire di ruotare, sullo schermo il monumento fotografato.

2.2.2 Beneficiari

Beneficiari del servizio che si intende realizzare, è possibile selezionare uno o più beneficiari in base alla seguente classificazione:

· TURISTI

· OPERATORI TURISTICI

· AMMINISTRAZIONI

2.2.3 Livello di interattività

Grado di interattività dei servizi, in base alla classificazione europea:

· INFORMATIVO

Disponibili solo informazioni on-line sulle procedure

· INTERAZIONE ONE-WAY

Possibile scaricare e stampare i moduli necessari ad avviare la procedura_

2.2.4 Canali di erogazione

Canali attraverso i quali il servizio sarà erogato. Uno o più di uno tra quelli sottoelencati. 

· PORTALE

· CHIOSCO

· SPORTELLO

· MOBILE

· ALTRO (specificare) CD ROM

2.2.5 Tipologia di servizio

Categoria alla quale appartiene il servizio erogato. Uno tra quelli sottoelencati. 

· CONTENUTI

2.3 Info Points e chioschi multimediali

2.3.1 Descrizione

I Punti Turistici Informativi sono sportelli informativi, presidiati e non, che in modalità continua erogano servizi di informazione e assistenza turistica ai turisti che si trovano in visita nella Regione. L’obiettivo è fornire un Servizio di qualità in grado di assistere ed orientare il turista con competenza, esaustività e accuratezza. 

I punti turistici informativi svolgeranno prevalentemente due tipologie di attività: attività di promozione e informazione e attività di commercializzazione. La prima si avvarrà prevalentemente dei servizi e della banca dati del Portale Turistico Regionale; la seconda, invece, sarà effettuata o tramite l’accesso ai siti web privati, se disponibili, o attraverso il canale telefonico. L’accesso al Portale del Turismo e agli altri siti web rende necessario dotare ciascun punto informativo di connessioni ADSL per il collegamento alla rete Internet.

I punti informativi saranno distribuiti sui punti di maggiore affluenza turistica del territorio regionale, prevalentemente in punti nevralgici quali aeroporti, porti e stazioni ferroviarie, e in aree di particolare interesse turistico-culturale. Per la definizione precisa della loro localizzazione e del numero necessario, è richiesta una specifica analisi dei flussi turistici e una definizione puntuale dei punti informativi analoghi previsti nelle varie azioni PIS, entrambe le azioni sono in via di completamento (entro il 25 cm).

I punti turistici informativi dovranno essere immediatamente identificati dal Turista e forniranno i servizi attraverso l’impiego di Personale specializzato e/o attraverso l’utilizzo di sportelli informatizzati automatici.  Sono previste due differenti tipologie di punti turistici informativi ovvero:

gli Info-point (o totem multimediali), postazioni self-service disponibili all’utilizzo pubblico. Possono essere collocati all’interno di edifici o in ambienti comunque tutelati al fine di evitare danneggiamenti vandalici.

i Chioschi Multimediali sono strutture predisposte per essere ancorate al suolo, che non vengono rimosse alla fine delle operazioni giornaliere. Forniscono i servizi  sia attraverso l’impiego di personale specializzato sia attraverso l’utilizzo di sportelli informatizzati automatici (info-point) accessibili dall’esterno anche fuori dell’orario di apertura del chiosco.

Nell’ambito delle indicazioni di natura progettuale sia architettonica che tecnologica che la Regione Puglia intenderà fornire è prevista la fornitura e installazione di:

· n. 3 chioschi multimediali da localizzare nei comuni di Lucera, Foggia e Troia, ovvero nei comuni ritenuti turisticamente più rilevanti dell’area

· n. 10 infopoint in tutti gli altri comuni ed in postazioni di rilevo rispetto a beni culturali e contenitori culturali identificati in fase di progettazione esecutiva.

2.3.2 Beneficiari

Beneficiari del servizio che si intende realizzare, è possibile selezionare uno o più beneficiari in base alla seguente classificazione:

· TURISTI

· AMMINISTRAZIONI

2.3.3 Livello di interattività

Grado di interattività dei servizi, in base alla classificazione europea:

· INFORMATIVO

Disponibili solo informazioni on-line sulle procedure

· INTERAZIONE ONE-WAY

Possibile scaricare e stampare i moduli necessari ad avviare la procedura_

2.3.4 Canali di erogazione

Canali attraverso i quali il servizio sarà erogato. Uno o più di uno tra quelli sottoelencati. 

· CHIOSCO

· SPORTELLO

2.3.5 Tipologia di servizio

Categoria alla quale appartiene il servizio erogato. Uno tra quelli sottoelencati. 

· CENTRI VISITA E INFO-POINT

2.4 Progettazione e realizzazione di una piattaforma per lo Sportello Unico per il Turismo (SUT) 

2.4.1 Descrizione

Lo Sportello Unico per il Turismo (SUT) è una forma innovativa di organizzazione del territorio a favore degli operatori turistici che sul territorio abbiano intenzione di effettuare investimenti sia di natura produttiva che immateriale.

Il SUT sarà localizzato presso l’Amministrazione Provinciale di Foggia.

L’Amministrazione Provinciale di Foggia provvederà all’implementazione ed all’attuazione delle attività del SUT di concerto con il Comune Di Lucera – Ente Capofila del PIS n.12 – così come previsto all’art. 11 della convenzione ex. Art.30 del TUEL n.267/2000.

In particolare il SUT rivolge la propria attenzione a coloro  che intendono effettuare investimenti in :

· Strutture Ricettive

· Servizi produttivi annessi al turismo (Beauty Farm, Impianti Sportivi, Ristorazione, Leisure,…)

· Servizi Immateriali per il turismo (Organizzazione di Eventi, Mostre, …) 

· Servizi produttivi annessi alla fruizione di beni culturali (guide turistiche, film sites, …)

Rispetto a questo tipo di investimenti gli attuali Sportelli Unici per le Attività Produttive (SUAP) erogano servizi limitati alla dimensione urbanistica ed autorizzativa.

Il SUT intende fornire i seguenti servizi di assistenza agli imprenditori:

· servizi SUAP attraverso una opportuna integrazione infotelematica con gli Sportelli attivi sul territorio ed (ed in particolare con le strutture previste dal progetto CARE di cui è titolare l’Amministrazione Provinciale di Foggia) 

· assistenza alla localizzazione di aree a destinazione turistica per eventuali investimenti in ricettività

· assistenza alla definizione delle aree o dei siti di maggior interesse per investimenti in settori annessi al turismo ed alla fruizione di beni culturali

· assistenza alla richiesta di autorizzazione di licenze temporanee, all’organizzazione di eventi,…

· assistenza al reperimento sul territorio di professionalità idonee a supportare la realizzazione di investimenti sia materiali che immateriali.

Il SUT si pone dunque come interlocutore per quanti ritengano opportuno e favorevole investire nel territorio del PIS in termini sia stabili che temporanei. Non intende tuttavia realizzare una struttura che si sostituisca a quelle già previste per legge, bensì essere un “facilitatore “ per l’attrazione di investimenti turistici e per la valorizzazione dei propri territori e delle tradizioni e produzioni locali.

Il SUT intende concorrere allo sviluppo dell’attrattività ed al potenziamento delle funzioni di accoglienza e di incoming di operatori turistici e culturali sul territorio su cui insistono numerosi attrattori turistico-culturali-ambientali di pregio che rappresentano l’elemento identificativo del sistema turistico salentino.

L’idea forza del servizio, intorno alla quale sono costruite le diverse azioni, consiste pertanto nell’allestimento e nella realizzazione di uno Sportello Unico per il Turismo in grado di rappresentare uno snodo digitale importante tra i diversi attori territoriali coinvolti nello sviluppo del sistema turistico locale, sia pubblici che privati, ed eventuali investitori, interni o esterni all’area, supportandone l’attività attraverso la realizzazione di un’infrastruttura cooperativa e cognitiva di servizi info-telematici e l’erogazione di servizi reali orientati allo sviluppo omogeneo e qualificato del sistema turistico locale, sia relativamente ad investi materiali che immateriali.

Obiettivo primario è quello di aggregare tutte le risorse, le autonomie locali, gli operatori privati, le iniziative e le esperienze che costituiscono la ricchezza del Sistema Locale e di rappresentarle come un sistema unico ed integrato di servizi a rete a servizio degli investimenti turistici e della valorizzazione del territorio.

Si tratta, in sostanza, di attivare un nuovo canale di comunicazione indiretta per la promozione locale, sia delle infrastrutture di ospitalità del territorio, sia delle numerose iniziative in grado di favorire l’attrazione di importanti flussi internazionali di visite e permanenze, in modo sempre più destagionalizzato ed efficiente. 

Il SUT favorirà attraverso il sistema a rete, la creazione ed il consolidamento di politiche pubblico-private di convergenza e concertazione nella strategia turistica di “zona” al fine di :

· rafforzare le economie di agglomerazione e amplificare le collaborazioni orizzontali tra gli operatori del settore;

· far crescere in maniera sempre più esponenziale la visibilità nazionale ed internazionale dell’area attraverso adeguate e innovative politiche di attrazione di investimenti turistici

Dal punto di vista della strategia regionale per la Società dell’Informazione, il progetto conforme alle indicazioni dei Progetti Integrati Settoriali (PIS),  punta a realizzare una politica attiva di valorizzazione del territorio in cui gli interventi e le azioni sono finalizzati alla realizzazione di sistemi a rete e di circuiti territoriali in grado di ottimizzare i servizi, di attrarre attività turistico-culturali, nonché di alimentare processi di diffusione e di integrazione di competenze e conoscenze. 

Le funzionalità ed i servizi previsti dalla piattaforma di marketing turistico saranno implementati in piena conformità agli standard di interoperabilità e cooperazione applicativa, definiti nell’ambito della RUPA-R (Rete Unitaria Pubblica Amministrazione – Regione Puglia) ponendo particolare attenzione agli aspetti di integrazione con il Portale Turistico Regionale Pugliese.

I servizi offerti dal SUT sono logicamente raggruppabili nelle seguenti macro-categorie: 

· Risorse ed Infrastrutture Turistiche Territoriali 

· Agenda Turistica Territoriale

· Integrazione con i SUAP

· Directory delle Imprese turistiche e di Servizio

· Servizi di localizzazione di impianti turistici e di realizzazione eventi

· Identificazione delle Competenze turistiche e di dominio presenti sul territorio

· Assistenza all’organizzazione di Eventi, Mostre e Business Convention 

· Incontro domanda-offerta tra imprenditori turistici, dell’artigianato tipico e delle produzioni enogastronomiche

· Vademecum per il conseguimento del Marchio di Qualità Turistica Europeo

2.4.2 Beneficiari

Beneficiari del servizio che si intende realizzare, è possibile selezionare uno o più beneficiari in base alla seguente classificazione:

· OPERATORI TURISTICI

· AMMINISTRAZIONI

2.4.3 Livello di interattività

Grado di interattività dei servizi, in base alla classificazione europea:

· INTERAZIONE TWO-WAY

Possibile avviare on-line la procedura che porta all’erogazione del servizio_

· ESECUZIONE ON-LINE DELL’INTERA PROCEDURA

Possibile eseguire on-line l’intera procedura che porta all’erogazione del servizio (sino all’eventuale prenotazione e notifica)

2.4.4 Canali di erogazione

Canali attraverso i quali il servizio sarà erogato. Uno o più di uno tra quelli sottoelencati. 

· PORTALE

· SPORTELLO

2.4.5 Tipologia di servizio

Categoria alla quale appartiene il servizio erogato. Uno tra quelli sottoelencati. 

· SERVIZI APPLICATIVI PER OPERATORI ED ENTI LOCALI

3 SERVIZI DI INFRASTRUTTURAZIONE IMMATERIALE

Non sono previsti servizi o opere di infrastrutturazione immateriale
4 TIPOLOGIE E SOLUZIONI/SERVIZI DI RIUSO

Al momento è previsto il riuso di soluzioni sviluppate nell’ambito del progetto CARE in corso di realizzazione.

5 ATTIVITA’

5.1 Emissione Bandi di Gara e Valutazione Proposte

5.1.1 Descrizione

L’attività prevede, da parte dell’Ufficio Unico del PIS, la definizione del Bando di gara, del Disciplinare d’appalto e del Capitolato Tecnico (sulla base degli elementi contenuti del presente progetto), Schema di Contratto. La tipologia di gara individuata è quella dell’appalto concorso.

I documenti verranno successivamente portati all’attenzione del Tavolo delle Autonomie e quindi del Partenariato per la loro approvazione. 

I bandi saranno quindi pubblicati sul BURP e verrà pubblicato un avviso di gara su mezzi di comunicazione a stampa e via WEB. 

Si prevede di concedere il numero di giorni minimo indicato dal nuovo codice per gli appalti, per la presentazione delle offerte. La valutazione sarà effettuata entro i 15 giorni successivi al ricevimento delle offerte. La graduatoria proposta dalla Commissione esaminatrice sarà portata all’attenzione del partenariato per l’approvazione.

La graduatoria sarà pubblicata sul BURP e ne sarà data notizia attraverso gli stessi mezzi di comunicazione sui quali è stato pubblicato l’Avviso di Gara.

Riscontrata la validità della documentazione presentata dal Soggetto aggiudicatario la graduatoria e ricevuta la relativa fideiussione si procederà all’affidamento della fornitura con sottoscrizione del relativo Contratto.

5.1.2 Durata dell'attività

90 giorni

5.1.3 Costi

I costi ripartiti per tipologia per la realizzazione dell’attività sono i seguenti:

	Tipologia
	Costi (€)

	Interni
	24.000,00

	Spese Generali
	12.000,00

	Hardware
	0,00

	Software
	0,00

	Telematici
	0,00

	Consulenza
	28.000,00

	Infrastrutture Materiali
	0,00

	Infrastrutture Immateriali
	0,00

	Promozione
	6.000,00

	TOTALE
	70.000,00

	IVA 
	6.800,00

	Totale Generale
	76.800,00


5.1.4 Costo Totale: € 76.800,00

5.1.5 Prodotti

5.1.5.1 Documenti di Gara 

Descrizione

Bando, Disciplinare, Capitolato Tecnico, Avviso di Gara, Allegati, Schema di Contratto

Tipo

· DOCUMENTO 
5.1.5.2 Graduatoria 

Descrizione

Verbali dei lavori della Commissione esaminatrice, Delibera del Tavolo del Partenariato, Pubblicazione su BURP e Stampa

Tipo

· DOCUMENTO 

5.1.5.3 Contratto 

Descrizione

Contratto intestato e sottoscritto tra l’Ufficio Unico del  PIS n. 12 – Polo  di Brindisi e il Soggetto aggiudicatario della gara di appalto concorso

Tipo

· DOCUMENTO 

5.2 Allestimento della Redazione e Realizzazione dei Servizi e delle forniture

5.2.1 Descrizione

Il Soggetto aggiudicatario la graduatoria provvederà alla realizzazione della fornitura. 

Trattandosi dello sviluppo e messa a punto di servizi telematici personalizzati rispetto al territorio del PIS n. 12 – Polo di Foggia si renderà necessario un monitoraggio costante dei lavori da parte del fornitore e la costituzione di un tavolo di orientamento interno al PIS stesso per poter fornire utili indicazioni al fornitore stesso soprattutto in materia di opere da digitalizzare, della localizzazione ed installazione dei chioschi e degli info points, nonché delle funzionalità operative del SUT.

Il Tavolo di orientamento sarà costituito da esperti nominati dal Partenariato.

Alla conclusione del periodo assegnato per la realizzazione della fornitura (240 giorni) le diverse componenti della fornitura dovranno essere consegnate al PIS ed installate presso le sedi previste dal Capitolato.

Il rilascio delle soluzioni potrà avvenire anche in maniera graduale a partire dal 180° giorno dopo la firma del contratto di fornitura.

Alla fine del periodo assegnato le Redazioni dovranno essere in grado di operare in linea con il Portale Turistico Regionale e la piattaforma SUT di erogare i servizi sia stand-alone che on line tramite opportuna interfaccia web dedicata.

5.2.2 Durata dell'attività

240 giorni
5.2.3 Costi

I costi ripartiti per tipologia per la realizzazione dell’attività sono i seguenti:

	Tipologia
	Costi (€)

	Interni
	18.000,00

	Spese Generali
	9.000,00

	Hardware
	270.000,00

	Software
	515.000,00

	Telematici
	0,00

	Consulenza
	90.000,00

	Infrastrutture Materiali
	85.000,00

	Infrastrutture Immateriali
	0,00

	Promozione
	0,00

	TOTALE
	987.000,00

	IVA 
	192.000,00

	Totale Generale
	1.179.000,00


5.2.4 Costo Totale: € 1.179.000,00

5.2.5 Prodotti

5.2.5.1 Redazioni Periferica e di Servizio

Descrizione

Stazioni di lavoro presso le Redazioni Periferica e di Servizio, Server e Router per lo storage delle informazioni e per la connettività.

Tipo

· HARDWARE 

· SOFTWARE

5.2.5.2 Produzioni Multimediali

Descrizione

Riproduzioni Audio e Video Digitalizzate, Ricostruzioni 3D e in realtà virtuale di Monumenti e Manifestazioni

Tipo

· SOFTWARE

5.2.5.3 Infopoint e Chioschi Multimediali

Descrizione

Installazione dei presidi informativi presso le sedi individuate in capitolato d’oneri, allestiti con strumentazione hardware e con software per la connessione al portale turistico regionale

Tipo

· HARDWARE 

· SOFTWARE

5.2.5.4 Piattaforma Applicativa SUT

Descrizione

Piattaforma per il supporto all’allestimento ed erogazione dei servizi dello Sportello Unico per il Turismo, corredata da Manuali utente e manutenzione

Tipo

· Documento 

· SOFTWARE

5.3 Start – up 

5.3.1 Descrizione

Gli uffici del PIS saranno affiancati da Soggetto Aggiudicatario nello start-up della Redazione Periferica e nella erogazione dei servizi per un periodo di 120 giorni. Il contratto di fornitura potrà prevedere un ulteriore periodo di affiancamento nella gestione per ulteriori 12 mesi da non considerarsi incluso nel presente progetto.

Le attività di start-up prevedranno sia l’aggiornamento ed arricchimento del Portale Turistico Regionale relativamente all’area del Polo Territoriale Foggiano che l’avvio della erogazione dei servizi.

Saranno condotte simulazioni di erogazione dei servizi SUT per verificare i modelli operativi, supportati dalle applicazioni. Di tali simulazioni verrà prodotto apposito Report.

A conclusione dello Start-up vi sarà un periodo di circa 30 giorni per la revisione di tutto o parti della fornitura. Di tali revisioni sarà prodotto un documento tecnico che chiarisca i motivi della revisione e le implementazioni occorse.

Parallelamente sarà elaborato un documento tecnico ed economico finanziario di rendicontazione dell’Intera attività svolta. 

5.3.2 Durata dell'attività

120 giorni
5.3.3 Costi

I costi ripartiti per tipologia per la realizzazione dell’attività sono i seguenti:

	Tipologia
	Costi (€)

	Interni
	78.000,00

	Spese Generali
	42.000,00

	Hardware
	0,00

	Software
	0,00

	Telematici
	26.750,00

	Consulenza
	190.000,00

	Infrastrutture Materiali
	0,00

	Infrastrutture Immateriali
	0,00

	Promozione
	0,00

	TOTALE
	336.750,00

	IVA 
	43.350,00

	Totale Generale
	380.100,00


5.3.4 Costo Totale: € 380.100,00

5.3.5 Prodotti

Lista dei prodotti dell'Attività. Ogni Attività deve avere almeno un prodotto.

5.3.5.1 Attività Redazionali

Descrizione

Report descrittivo del test su servizi operativi simulati del funzionamento della Redazione Periferica e di Servizio, unitamente alla versione digitale aggiornata del Portale Turistico Regionale relativamente alle pagine descrittive del territorio del Polo 
Tipo

Tipologia del Prodotto, secondo la classificazione seguente:

· DOCUMENTO 
5.3.5.2 Servizi SUT

Descrizione

Report relativo ai servizi erogati attraverso il SUT, nonché copia delle convenzioni con i SUAP ed altri eventuali enti ed operatori

Tipo

· DOCUMENTO 

5.3.5.3 Rendicontazione

Descrizione

Analisi e rapporto dell’andamento fisico e finanziario dell’attività
Tipo

· DOCUMENTO

6 MILESTONE DI PROGETTO

6.1 Emissione bandi di gara

6.1.1 Descrizione

La milestone è di strutturale importanza perché il Tavolo del Partenariato dovrà verificare la rispondenza dei Documenti di Gara al Progetto nonché il rispetto della normativa in termini di appalti concorsi per servizi (L. 157/??).

6.2 Collaudo Forniture

6.2.1 Descrizione

La forniture dovrà essere conforme al Capitolato ed all’offerta presentata dal Soggetto Aggiudicatario. 

6.3 Verifica Sensibilizzazione

6.3.1 Descrizione

Verifica della rispondenza nell’ambito della Milestone della capacità di operatori ed utenti di conoscenza ed interesse sui Servizi sviluppati in relazione alle attività svolte dal Soggetto Aggiudicatario

6.4 Verifica Finale

6.4.1 Descrizione

A conclusione della fase di start-up sarà verificata in particolare l’ottimizzazione operata sulla soluzione oggetto di fornitura e sulla sua rispondenza ai bisogni del territorio in termini operativi

7 CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITA’
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8 PIANO DI FINANZIAMENTO

Inserire un cronoprogramma (diagramma di Gantt) che indichi le relazioni temporali e di precedenza delle varie attività descritte, nonché le milestone indicate in precedenza. La durata del progetto non può essere superiore ai 18 mesi.

8.1 Quadro complessivo di finanziamento

	Misura 6.2, azione c)

Por Puglia 2000-2006
	Cofinanziamento Comuni del Pis (*)
	Altre fonti di finanziamento pubblico (*)
	TOTALE PROGETTO

	€ 1.635.900,00
	
	
	€ 1.635.900,00


(*) ove presenti

8.2 Quadro analitico di finanziamento per attività

	ATTIVITA’ (*)
	IMPORTO

TOTALE
	Misura 6.2, azione c)

Por Puglia 2000-2006
	Cofinanziamento Comuni del Pis (*)
	Altre fonti di finanziamento pubblico (*)

	Attività n. 5.1
	76.800,00
	76.800,00
	
	

	Attività n. 5.2 
	1.179.000,00
	1.179.000,00
	
	

	Attività n. 5.3
	380.100,00
	380.100,00
	
	

	TOTALE 
	1.635.000,00
	1.635.000,00
	
	


(*) ove presenti

9 MODELLO DI GESTIONE A REGIME

Il modello di gestione che il Polo Foggiano del PIS n. 12 intende adottare  prevede due diversi moduli, coordinati tra loro ma indipendenti viste le differenti finalità e funzionalità adottate.

In particolare i moduli di gestione saranno relativi a 

9.1 Redazione Periferica e di Servizio

Le redazioni si adatteranno, sulla dimensione regionale, al modello di gestione ed operatività previsto dalla Regione Puglia per la Redazione Centrale e le Redazioni Periferiche che si allega al presente progetto.

La Redazione periferica sarà dislocata a Lucera presso uffici messi a disposizione dall’Amministrazione Comunale, e sarà composta da un Capo redattore, due redattori e un gestore del sistema informatico locale.

La Redazione di servizio sarà dislocata presso l’Amministrazione Comunale di Foggia e sarà composte costituita da due redattori specializzati nel settore del turismo e degli eventi..

Le redazioni faranno riferimento, nel corso di svolgimento del progetto, all’Ufficio Unico del PIS che si occuperà degli aspetti organizzativi, gestionali ed amministrativi delle Redazioni.

Le redazioni faranno propri i prodotti digitali, audio, video, 3D e di realtà virtuale realizzati con la fornitura oggetto del presente progetto e ne provvederanno alla pubblicazione (non scaricabile) sul portale turistico regionale, oltre che eventualmente su supporti digitali per attività promozionali e di comunicazione i cui ulteriori costi di produzione saranno a carico delle Amministrazioni, Enti ed Operatori che ne facciano richiesta. 

A regime il modello di gestione prevede una funzione di controllo, organizzazione e  supervisione da parte di un incaricato del Comune di Foggia, che farà in ogni caso riferimento all’Assemblea dei Sindaci del Territorio del Polo. Per quanto riguarda la dimensione Amministrativa i costi della Redazione, salvo provvidenze regionali da prevedersi nell’ambito del bilancio regionale a partire dall’annualità 2009, saranno a carico delle Amministrazioni Comunali stesse in valore percentuale rispetto a numero di abitanti, superficie e presenze turistiche annuali. Ricavi sono attesi, in misura pari al 25% dei costi, dalla produzione e vendita ad Amministrazioni, Enti ed Operatori di strumenti di comunicazione basati sulle produzioni digitali in carico alle redazioni.

Tale impostazione a regime potrebbe mutare qualora, nell’ambito dell’attuazione dei Programmi di Pianificazione Strategica di Area Vasta (attualmente in fase di avvio), il territorio preveda la costituzione di Organi o funzioni territoriali specifiche preposte allo sviluppo turistico del territorio. In ogni caso i costi rimarranno imputati alle singole Amministrazioni Comunali come dianzi descritto. 

9.2 Sportello Unico per il Turismo

Il SUT sarà organizzato attraverso un funzionario responsabile e due risorse operative dell’Amministrazione Territoriale presso la quale lo stesso sportello sarà localizzato (probabilmente l’Amministrazione Provinciale), addetti alla promozione ed erogazione del servizio stesso anche attraverso strumenti telematici di promozione non previsti nel presente progetto. 

Il SUT si collegherà ai SUAP presenti ed attivi sul territorio coordinandosi con gli stessi in modo da erogare servizi dedicati agli operatori turistici territoriali.

I servizi saranno retribuiti dagli operatori stessi ed i ricavi dovranno essere funzionali a rendere sostenibile sia il funzionamento dello stesso SUT che delle Redazioni.

In tal senso sarà previsto uno specifico convenzionamento tra le Amministrazioni territoriali responsabili.

A regime il modello gestionale potrebbe rimanere invariato a meno che nell’ambito dell’attuazione dei Programmi di Pianificazione Strategica di Area Vasta (attualmente in fase di avvio), il territorio preveda la costituzione di Organi o funzioni territoriali specifiche preposte allo sviluppo turistico del territorio. 

10 SOSTENIBILITA’ ECONOMICO FINANZIARIA 

Analizzare la sostenibilità economico-finanziaria del progetto, secondo le tabelle riportate per la durata della vita stimata in 15 anni 

10.1 Sostenibilità finanziaria

Investimento complessivo(in  Euro)

	Voci di costo
	Anno 1
	Anno 2
	Anno 3
	Totale

	Interni
	24.000,00
	18.000,00
	78.000,00
	120.000,00

	Spese Generali
	12.000,00
	9.000,00
	42.000,00
	63.000,00

	Hardware
	0,00
	270.000,00
	0,00
	270.000,00

	Software
	0,00
	515.000,00
	0,00
	515.000,00

	Telematici
	0,00
	0,00
	26.750,00
	26.750,00

	Consulenza
	28.000,00
	90.000,00
	190.000,00
	308.000,00

	Infrastrutture Materiali
	0,00
	85.000,00
	0,00
	85.000,00

	Infrastrutture Immateriali
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Promozione
	6.000,00
	0,00
	0,00
	6.000,00

	TOTALE
	70.000,00
	987.000,00
	336.750,00
	1.393.750,00

	IVA 
	6.800,00
	192.000,00
	43.350,00
	242.150,00

	Totale Generale
	76.800,00
	1.179.000,00
	380.100,00
	1.635.900,00


Investimento agevolabile (in Euro) 

	Voci di costo
	Anno 1
	Anno 2
	Anno 3
	Totale

	Interni
	24.000,00
	18.000,00
	78.000,00
	120.000,00

	Spese Generali
	12.000,00
	9.000,00
	42.000,00
	63.000,00

	Hardware
	0,00
	270.000,00
	0,00
	270.000,00

	Software
	0,00
	515.000,00
	0,00
	515.000,00

	Telematici
	0,00
	0,00
	26.750,00
	26.750,00

	Consulenza
	28.000,00
	90.000,00
	190.000,00
	308.000,00

	Infrastrutture Materiali
	0,00
	85.000,00
	0,00
	85.000,00

	Infrastrutture Immateriali
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Promozione
	6.000,00
	0,00
	0,00
	6.000,00

	TOTALE
	70.000,00
	987.000,00
	336.750,00
	1.393.750,00

	IVA 
	6.800,00
	192.000,00
	43.350,00
	242.150,00

	Totale Generale
	76.800,00
	1.179.000,00
	380.100,00
	1.635.900,00


10.2 Sostenibilità Gestionale

Sostenibilità economico-gestionale (in euro)

	 
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013
	2014
	2015
	2016
	2017
	2018
	2018
	2019
	2020
	Totale

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Costi
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Personale
	0,00
	0,00
	90.000,00
	93.000,00
	95.000,00
	100.000,00
	100.000,00
	100.000,00
	100.000,00
	100.000,00
	100.000,00
	100.000,00
	100.000,00
	100.000,00
	100.000,00
	1.278.000,00

	Materiali
	2.500,00
	4.000,00
	8.000,00
	8.200,00
	8.500,00
	9.000,00
	9.000,00
	9.000,00
	9.000,00
	9.000,00
	9.000,00
	9.000,00
	9.000,00
	9.000,00
	9.000,00
	121.200,00

	Energia
	1.200,00
	2.400,00
	3.000,00
	3.000,00
	3.600,00
	4.000,00
	4.000,00
	4.000,00
	4.000,00
	4.000,00
	4.000,00
	4.000,00
	4.000,00
	4.000,00
	4.000,00
	53.200,00

	Connettività
	600,00
	1.500,00
	2.500,00
	2.200,00
	2.000,00
	2.000,00
	2.000,00
	2.000,00
	2.000,00
	2.000,00
	2.000,00
	2.000,00
	2.000,00
	2.000,00
	2.000,00
	28.800,00

	Macchinari e attrezzature
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	60.000,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	60.000,00

	Software e Digitalizzazioni
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	24.000,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	24.000,00

	Manutenzioni ordinarie
	0,00
	0,00
	2.400,00
	2.900,00
	1.200,00
	4.000,00
	4.000,00
	4.000,00
	4.000,00
	4.000,00
	4.000,00
	4.000,00
	4.000,00
	4.000,00
	4.000,00
	46.500,00

	Consulenza
	60.000,00
	120.000,00
	4.000,00
	5.200,00
	7.000,00
	9.000,00
	9.000,00
	9.000,00
	9.000,00
	9.000,00
	9.000,00
	9.000,00
	9.000,00
	9.000,00
	9.000,00
	286.200,00

	Spese Generali
	800,00
	2.400,00
	5.000,00
	5.250,00
	5.500,00
	6.000,00
	6.000,00
	6.000,00
	6.000,00
	6.000,00
	6.000,00
	6.000,00
	6.000,00
	6.000,00
	6.000,00
	78.950,00

	Totale costi
	65.100,00
	130.300,00
	114.900,00
	119.750,00
	206.800,00
	134.000,00
	134.000,00
	134.000,00
	134.000,00
	134.000,00
	134.000,00
	134.000,00
	134.000,00
	134.000,00
	134.000,00
	1.976.850,00

	Ricavi
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Rientri tariffari
	0,00
	12.000,00
	36.000,00
	96.000,00
	125.000,00
	124.000,00
	140.000,00
	156.000,00
	172.000,00
	188.000,00
	204.000,00
	220.000,00
	236.000,00
	232.000,00
	228.000,00
	2.169.000,00

	Altri rientri non tariffari
	0,00
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Totale ricavi
	0,00
	12.000,00
	36.000,00
	96.000,00
	125.000,00
	124.000,00
	140.000,00
	156.000,00
	172.000,00
	188.000,00
	204.000,00
	220.000,00
	236.000,00
	232.000,00
	228.000,00
	2.169.000,00

	Saldo di gestione
	-65.100,00
	-118.300,00
	-78.900,00
	-23.750,00
	-81.800,00
	-10.000,00
	6.000,00
	22.000,00
	38.000,00
	54.000,00
	70.000,00
	86.000,00
	102.000,00
	98.000,00
	94.000,00
	192.150,00

	Contribuzione dell’Ente
	65.100,00
	118.300,00
	78.900,00
	23.750,00
	81.800,00
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


N.B. I contributi dell’Ente per le annualità 2007 e 2008 trovano riscontro nel finanziamento stesso della Misura 6.2 azione c) nelle attività di Consulenza per lo Start-up

10.3 Sostenibilità Economica

La ricaduta prevista in termini di attività economiche indirette è connessa soprattutto all’attrazione di investimenti turistici materiali ed immateriali nell’area di referimento. A partire da questa troveranno valorizzazione le attività produttive tipiche (artigianato e agroalimentare).

ALLEGATO 1

[image: image7.emf] 

[image: image8.png]




	Codice Documento
	PT_D5_C_1

	Autore
	Tecnopolis Csata scrl

	Versione
	1.0

	Data
	06/10/2006

	Approvato da
	



	Lista di distribuzione
	PIS/Poli territoriali


INDICE

291.
Introduzione


291.1
Overview


Errore. Il segnalibro non è definito.2.
Scopo e Campo di applicazione


303.
Architettura applicativa


303.1
Metodologia di progettazione


313.2
Modello di riferimento


313.3
Framework MVC


313.4
Persistenza dei dati


323.5
Sistema di logging


324.
Integrazione dei servizi nell’infrastruttura del Portale


324.1
Architettura tecnologica


334.2
Schema di integrazione


334.2.1
Gestione Autenticazione


344.2.2
Gestione Autorizzazione


344.2.3
Gestione Servizio


344.3
Interazione Portale-Servizi




1. Introduzione

Il presente documento contiene una descrizione sintetica delle soluzioni tecnologiche adottate dal Portale Turistico della Regione Puglia e le linee guida per la realizzazione e l’integrazione di nuovi servizi da erogare attraverso il Portale.

Il documento costituisce pertanto uno degli elementi di riferimento primari per tutte le progettazioni previste dai PIS.

In particolare, la versione 1.0 è funzionale alla redazione dei progetti definitivi, mentre la versione 2.0, rilasciata successivamente, sarà funzionale alle attività di realizzazione dei servizi.

1.1 Overview

Il documento si articola in:

· il presente capitolo che introduce il documento;
· il secondo capitolo descrive lo scopo del documento e le modalità di applicazione;
· il terzo capitolo descrive l’approccio metodologico e le soluzioni applicative adottate dal Portale;

· il quarto capitolo descrive l’architettura tecnologica di riferimento per il deployment dei servizi e le modalità di integrazione.
2. Scopo e Campo di applicazione

Il documento contiene le linee guida per l’integrazione delle due tipologie di servizi previste:

1. servizi applicativi erogati tramite l’infrastruttura tecnica del Centro Servizi per il Turismo, ubicata presso il Centro Tecnico della RUPAR

2. servizi applicativi erogati tramite infrastruttura ospitata presso una terza parte
Nel primo caso, il soggetto fornitore del servizio dovrà seguire tutte le regole descritte nei capitoli 3 e 4.

Nel secondo caso, è sufficiente seguire le regole descritte nel capitolo 4, in particolare nei paragrafi 4.2 e 0.

3. Architettura applicativa

Il Portale è stato progettato e implementato assumendo a riferimento quanto più possibile metodologie e standard tecnologici orientati a garantire condizioni di:

· portabilità del software da un ambiente operativo ad un altro (ad esempio, da ambiente Microsoft Windows 2003 Server ad ambiente Linux o viceversa)

· separazione logica e realizzativa delle componenti software per semplificare i processi di manutenzione software (ad esempio, modifica dello strato di presentazione, sostituzione di un approccio implementativo)

· robustezza del codice e semplificazione dei processi di test
A tal fine, il modello architetturale utilizzato prevede:

· L’utilizzo di Java come linguaggio per lo sviluppo dell’applicazione al fine di rendere quest’ultima indipendente dalla piattaforma.

· La progettazione della banca dati in modo da rendere l’applicazione indipendente dallo specifico RDBMS utilizzato.

· L’adozione di tecniche di progettazione per la costruzione dei servizi di presentazione atti ad assicurare la compatibilità dei browser più recenti.

· La decomposizione del sistema in sottosistemi principali, che consente di separare e incapsulare le varie funzionalità e aumenta la possibilità di riuso dei sottosistemi in contesti diversi. Semplifica inoltre le fasi di disegno, implementazione e test, e consente di muoversi secondo la tendenza attuale di sistemi composti da componenti lascamente accoppiati, interconnessi dinamicamente e invocabili attraverso una interfaccia pubblica e formalmente documentata.

· L’adozione del paradigma multi-tier, che consente di suddividere le responsabilità di un’applicazione tra diversi layer architetturali. In particolare, l’architettura 3-tier suddivide l’applicazione su 3 layer: il presentation tier, che si occupa di gestire le interazioni con l’utente finale; il business tier, che gestisce la logica applicativa; il persistence tier, che incapsula le funzionalità di accesso alle risorse di backend, come database e sistemi esterni. Tale suddivisione consente ad ogni tier di essere sviluppato e modificato indipendentemente dagli altri; inoltre, per ogni tier, possono essere adottate le tecnologie più appropriate. Infine, vi è una  maggiore flessibilità di configurazione, che consente di rispondere a requisiti di scalabilità, bilanciamento del carico ed impiego di server specializzati.

· L’adozione di pattern architetturali e di disegno, tra cui il  Model-View-Controller (MVC), implementazione di quello che in letteratura è chiamato Model 2.

· L’adozione di standard di riferimento di mercato quali: J2EE come piattaforma tecnologica di riferimento per lo sviluppo; HTTP/SOAP quali protocolli applicativi per il richiamo delle funzionalità; XML come protocollo standard per la definizione dei flussi informativi.

· L’adozione di framework o librerie largamente diffuse in modo da facilitarne l'evoluzione e il riutilizzo.

Di seguito sono descritte, in sintesi, le soluzioni adottate

3.1 Metodologia di progettazione

L’analisi e la progettazione del Portale sono state realizzate seguendo un approccio Object-Oriented, adottando la metodologia di sviluppo software Unified Process, utilizzando il linguaggio standard di modellazione UML (Unified Modeling Language), in coerenza con l’architettura Java 2 Enterprise 
ditino (J2EE).

Sono stati inoltre adottati pattern architetturali e di disegno, tra cui il  Model-View-Controller (MVC), che consente di disaccoppiare tra loro le parti dell’applicazione adibite alle funzionalità di business, alla logica di controllo, alla logica di presentazione.

3.2 Modello di riferimento

Il Portale adotta l’architettura Java 2 Enterprise 
labora (J2EE), progettata per fornire supporto lato server e lato client per lo sviluppo di applicazioni distribuite multitier. 

Tali applicazioni sono tipicamente configurate come uno strato client (client tier) per supportare l’interfaccia utente, uno strato intermedio (middle tier) per supportare la logica 
laborativi dell’applicazione ed uno strato di sistemi informativi aziendali (EIS tier) per supportare la gestione delle basi dati.

[image: image3.emf]
Figura 1 – Il modello J2EE

L’approccio a strati consente alle varie parti dell’applicazione di operare su distinti e differenti dispositivi. 

Lo strato client supporta vari tipi di client, sia all’interno che all’esterno di un firewall.

Lo strato intermedio supporta servizi per il client attraverso Web Container e supporta servizi della logica 
laborativi attraverso Enterprise JavaBeans (EJB) Container o attraverso Web Container.

3.3 Framework MVC

Il Portale utilizza il framework Struts per l’implementazione dell’architettura MVC 2. Creato all’interno del progetto Jakarta dell’Apache Software Foundation, Struts può essere definito come un’implementazione avanzata del Controller per la piattaforma Java 2 Enterprise 
ditino, utilizzabile in abbinamento a oggetti di modello di tipo qualsiasi e in qualunque ambito applicativo.

3.4     Persistenza dei dati

La persistenza dei dati all’interno del Portale prevede l’utilizzo di tipi di dato conformi allo standard ANSI SQL e di API JDBC quale middleware per l’accesso ai dati, al fine di rendere l’applicazione indipendente dallo specifico RDBMS utilizzato. E’ previsto anche il supporto di Hibernate quale framework per l’Object-Relational Mapping.

3.5 Sistema di logging

Il logging viene implementato attraverso Log4J, un framework molto utilizzato nelle applicazioni J2EE che consente di produrre log applicativi configurabili mediante file di configurazione esterni. 

4. Integrazione dei servizi nell’infrastruttura del Portale

Il presente capitolo contiene la definizione dell’architettura tecnologica di riferimento per il deployment dei servizi.

4.1 Architettura tecnologica

L’infrastruttura del Portale si basa sulla seguente architettura tecnologica, da prendere come riferimento per lo sviluppo dei servizi da integrare:

	Application Server
	JBoss 4.0.2

	DBMS
	Oracle Database 10g Release 2

	Environment Java
	Java SDK 1.5.0.06

	Runtime Java
	JRE 1.5.0_06 


Di seguito si riportano le specifiche di sviluppo delle tecnologie previste:

	Servlet
	2.3

	JSP
	1.1 – 1.2

	Struts
	1.1

	Tag library
	JSTL 1.0

	Log4J
	1.2.7


4.2 Schema di integrazione
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Figura 2 – Integrazione Servizio Applicativo – Portale

Come descritto nello schema riportato nella figura precedente , i punti rilevanti per la integrazione dei servizi nel Portale e per cui intervengono i processi della infrastruttura, di interesse dei servizi sono:

· Gestione Autenticazione

· Gestione Autorizzazione

· Gestione Servizio

Tutte le interazioni tra i Servizi Applicativi e i processi dell’infrastruttura del Portale avvengono tramite uno scambio dati in formato XML.

10.3.1 Gestione Autenticazione

L’Autenticazione è la procedura informatica tramite la quale si procede all’accertamento dell’identità personale del richiedente in base alle credenziali che vengono fornite da quest’ultimo.

Con il meccanismo del Single Sign On, l’utente fornisce al sistema le sue credenziali una sola volta, ricevendo un accredito che ne indica i privilegi d’accesso. Per tutta la durata della sessione potrà fare tutto ciò che gli è consentito dai suoi privilegi, senza identificarsi nuovamente presso i vari servizi dell’infrastruttura.

Tale meccanismo sarà gestito in maniera centralizzata dal Centro Servizi.

Secondo questa impostazione, un utente di un insieme di servizi offerti sulla infrastruttura non sarà continuamente sottoposto a richieste di autenticazione da parte di ogni singolo servizio a cui accede, ma si autenticherà una volta per tutte, la prima volta che questa operazione è necessaria. Nelle successive interazioni della stessa sessione di lavoro i servizi acceduti prenderanno automaticamente atto dell’avvenuta autenticazione.

La funzione di Autenticazione sarà realizzata dal Portale e sarà invocata in automatico dal Portale prima di attivare il servizio richiesto, sulla base di quanto specificato nel Modello del Servizio. Tale modello sarà configurato dall’Amministratore di Sistema, unico per la infrastruttura, in base alle informazioni che saranno fornite dai fornitori di servizi per ogni istanza di servizio.

In altri termini, se nel Modello del Servizio è specificato che il servizio stesso è soggetto ad autenticazione, il Portale si preoccuperà di attivare la funzione di Autenticazione, che non sarà, quindi, mai attivata direttamente dai servizi.

Il servizio dovrebbe preoccuparsi di verificare, quando significativo, che l’utente richiedente sia già stato autenticato dal Portale, verificando semplicemente i dati di sessione.

In ogni caso, la verifica è effettuata sempre dal Portale.

10.3.2 Gestione Autorizzazione

L’autorizzazione è l’insieme delle procedure che hanno il compito di accertare se il servizio richiesto può essere erogato.

Più precisamente, il modulo di autorizzazione ha il compito di verificare che l’utente richiedente il servizio ha il ruolo adeguato alla richiesta effettuata.
Per ciascun utente, infatti, il Portale manterrà un’associazione con i possibili ruoli che egli può svolgere all’interno del sistema stesso, e per ciascun ruolo verranno abilitati solo i servizi ad esso consentiti. Di conseguenza, il modulo, quando attivato, eseguirà le necessarie verifiche rispetto all’utente, ruoli ad esso associati e servizio richiesto.

Il modulo di Autorizzazione sarà realizzato dal Portale e sarà invocato in automatico dal Portale prima di attivare il servizio richiesto, sulla base di quanto specificato nel Modello del Servizio. 

In altri termini, se nel Modello del Servizio è specificato che il servizio stesso è soggetto ad autorizzazione, il Portale si preoccuperà di attivare tale modulo, che non sarà, quindi, mai attivato direttamente dai servizi.

10.3.3         Gestione Servizio

La gestione dei Servizi è realizzata dal Portale ed orchestra l’insieme dei processi che si attivano per lo start ed il completamento di un Servizio Applicativo. 

In particolare, l’interazione tra i Servizi Applicativi e l’infrastruttura avverrà mediante lo scambio di messaggi in formato XML. 

4.3 Interazione Portale-Servizi

Le interazioni tra il Portale e i Servizi Applicativi erogati da Enti Pubblici afferenti alla RUPAR devono avvenire attraverso il paradigma della Cooperazione Applicativa.

Invece, le interazioni tra il Portale e le altre tipologie di servizi devono avvenire tramite Web-Services.

Per quanto riguarda la Cooperazione Applicativa, si raccomanda l’utilizzo di componenti conformi ai concetti della rete RUPAR Puglia e basati sulla componentistica del progetto SCATEL (http://www.rupar.puglia.it).

Allegato 2
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Premessa

Il documento fornisce una sintesi del “Piano di organizzazione e gestione della redazione” adottato dal Portale Turistico Regionale.

In particolare si descrivono il modello organizzativo gestionale, le caratteristiche della Redazione Periferica, i profili professionali richiesti (allegato A), le regole generali da adottare per la redazione dei testi (allegato B).

Modello organizzativo gestionale

L’aggiornamento del portale avviene attraverso un processo governato che richiede il coinvolgimento di soggetti diversi con differenti livelli di responsabilità.

I soggetti responsabili a diverso titolo del processo sono:

· Il Comitato Editoriale

· Il Comitato di indirizzo

· La Redazione Centrale

· Le Redazioni Periferiche

Il Comitato Editoriale, costituito da referenti scelti dall’Assessorato al Turismo della Regione, dai responsabili del progetto del Portale, da un esperto di Web Marketing e dal CapoRedattore della Redazione Centrale, ha l’obiettivo di assicurare il coordinamento tra le diverse aree di  attività, supportando le  attività di pianificazione e aggiornamento del portale.  Sovrintende quindi a tutti i processi di gestione del portale legati a:

· aggiornamenti dei contenuti redazionali "time sensitive'';

· aggiornamento dei cataloghi delle risorse turistico territoriali e dei servizi

Oltre a pianificare le attività di aggiornamento, il Comitato svolge un costante monitoraggio dell'esecuzione delle stesse, individuando gli opportuni interventi a fronte di eventuali problemi relativi al reperimento dei dati. Nell'ambito della pianificazione il Comitato editoriale elabora le proposte e definisce il piano editoriale funzionale alla gestione dei flussi informativi, pianificando le attività della redazione centrale.

Il Comitato di indirizzo, formato da referenti di ogni PIS/Polo Territoriale, ha l’obiettivo di sottoporre al Comitato Editoriale proposte per la valorizzazione del territorio di propria competenza.

La Redazione Centrale, formata da un CapoRedattore, redattori editori, gestori di contenuti on-line, esperti di settore e grafici, implementa le informazioni, cura il layout grafico ed editoriale, interviene sui contenuti e sulla forma per mantenere la comunicazione coerente con l’impostazione editoriale, cura la traduzione di tutti i contenuti nelle lingue previste dal Portale. Inoltre, la Redazione Centrale ha il compito di validare dal punto di vista stilistico i contenuti immessi dalle Redazioni Periferiche e di autorizzarne la pubblicazione.

Le Redazioni Periferiche, organizzate e gestite in modo diretto dalle strutture definite dai PIS, hanno il compito, coerentemente con le indicazioni del Comitato Editoriale, della Redazione Centrale e del Piano Editoriale, e utilizzando il CMS del Portale Regionale, di:

· implementare i contenuti del portale relativi agli attrattori del territorio di propria competenza, fornendo descrizioni e foto

· aggiornare, con scadenza semestrale, i contenuti statici (descrizione e foto)

· aggiornare tempestivamente le informazioni pratiche, legate a scadenze temporali, obsolete o ciclicamente rinnovabili (ad esempio informazioni utili per la visita di un attrattore, le schede anagrafiche degli operatori, ecc.)

· pubblicare i principali eventi del territorio

· implementare il patrimonio multimediale del portale (foto, audio, video, 3D)

· realizzare i contenuti per le altre sezioni del Portale (Speciali, Area Jolly, Itinerari) 

· gestire i rapporti con Content Provider, Pro Loco, associazioni territoriali

Segue lo schema del modello:
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Caratteristiche della Redazione Periferica

La Redazione Periferica è costituita da un CapoRedattore e da Redattori Editori  specializzati nell’area dei beni culturali, nell’area dei servizi turistici e nell’area relativa agli eventi. E’ richiesta anche la presenza di un esperto nella gestione dei contenuti multimediali. 

Il dimensionamento dovrà tener conto del piano di redazione del Portale e delle caratteristiche del territorio del PIS. 

Si prevede per il 2006
-2007 attività di elaborazione e approfondimento dei contenuti  e di popolamento dell’area “Eventi”, mentre per il 2008 un costante aggiornamento delle sezioni informative e, soprattutto, dell’area eventi. 

I momenti di maggior produzione di contenuti, relativamente agli eventi, sono ovviamente il periodo estivo, quello pasquale, il periodo natalizio e, in alcune aree, il periodo del carnevale.

L’impegno dovrà pertanto essere distribuito nel periodo indicato coerentemente con il numero di  Risorse Turistico Territoriali e con la stagionalità degli eventi.

Inoltre, poiché non si tratta di testata giornalistica, non è richiesto un profilo di pubblicista/giornalista.
N.B. Il progetto si articola di n. 40 pagine
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4 Nomina Commssione 30 g lun 06/11/06 ven 15/12/06


5 Ricezione Offerte 56 g lun 29/01/07 lun 16/04/07


6 Valutazione 7 g mar 17/04/07 mer 25/04/07


7 Pubblicazione Graduatoria 3 g gio 26/04/07 lun 30/04/07


8 Stipula Contratto 1 g mer 02/05/07 mer 02/05/07


9 Allestimento Redazione e For 177 g gio 03/05/07 ven 04/01/08
10 Redazione 62 g gio 03/05/07 ven 27/07/07


11 Delivery Chioschi e Softwa 176 g gio 03/05/07 gio 03/01/08


12 Collaudo 1 g ven 04/01/08 ven 04/01/08


13 Start-up 220 g lun 30/07/07 ven 30/05/08
14 Redazione 220 g lun 30/07/07 ven 30/05/08


15 Chischi e Sportello Unico 75 g lun 07/01/08 ven 18/04/08


16 Revisione 24 g mar 29/04/08 ven 30/05/08


M-2 M1 M3 M5 M7 M9 M11 M13 M15 M17 M19 M21
Anno 2 Anno 3


Attività


Avanzamento


Cardine


Riepilogo


Attività riportata


Cardine riportato


Avanzamento riportato


Divisione


Attività esterne


Riepilogo progetto


Riepilogo raggruppamento


Scadenza


PIT N. 1 - TAVOLIERE
MISURA 6. 2 - Centro Servizi SIDAT


Diagramma di GANTT 


Progetto: Gantt pis lucera
Data: mer 11/10/06






